
Spiazzati da un Camber.
Ansiosi di conoscere il futu-
ro dell’altro Camber. Non è
bastato ai berluscones, inte-
si come seguaci di Forza
Italia, il lungo weekend ap-
pena trascorso. Le liste elet-
torali presentano ampi spa-
zi vuoti e, so-
prattutto, non
è ancora stata
risolta a livello
di Comune di
Trieste la scel-
ta del capoli-
sta. Bruno Ma-
rini o Piero
Camber? I di-
retti interessa-
ti, amici per la
pelle, non ne
fanno certo un
problema. «Per-
sonalmente –
assicura Cam-
ber – sono favo-
revole all’ordi-
ne alfabetico
puro, che porta
più vantaggi e
meno confusio-
ne all’elettore,
ma poi decida-
no quello che
vogliono, chè
non è certo que-
sto il proble-
ma...».

In effetti tra
gli azzurri la
faida tra Cam-
ber (Giulio, il
senatore) e An-
tonione (Rober-
to, il sottose-
gretario) ha
sortito il risultato di spiaz-
zare le truppe. Come dire:
che senso ha scornarsi o
semplicemente muoversi
per un posto nell’assise co-
munale o in qualche circo-
scrizione quando perfino i
«big» si beccano tra di loro?

Anche perchè siamo ormai
al «cannibalismo» contro
un esponente del governo
che i forzisti insistono a de-
finire come lontano,se non
proprio estraneo, da Trie-
ste e dal Friuli Venezia Giu-
lia.

Di qui l’estre-
ma prudenza
dei capolisti
«in pectore».
Che guardano
in primis alla
situazione di
Trieste, dove
per il Comune
si gioca la ma-
dre di tutte le
battaglie, ma
anche alla vici-
na Muggia.
«Decidendo di
andare da soli
– chiosa Piero
Camber – ab-
biamo già forni-
to un contribu-
to notevole in
termini di chia-
rezza. Il sinda-
co uscente Ga-
sperini? Non
credo esista un
problema Ga-
sperini, anche
se è innegabile
che pur avendo
lavorato tanto
e bene abbia
un problema
caratteriale...
È chiuso, parla
poco, e questo
potrebbe dan-
neggiarlo. Per

questo abbiamo scelto di af-
fiancarlo con una lista che
compenserà anche questo li-
mite... Non è che non lavo-
riamo – conclude Camber –
ma semplicemente lo faccia-
mo in silenzio...».

f.b.

di Piero Rauber

Dalla gavetta nei parla-
mentini rionali ad un possi-
bile esordio nel Consiglio
comunale di piazza Unità.
Servendo al partito, e tal-
volta su un piatto d’argen-
to, quel robusto pugno di
consensi - e dunque di voti
- costruito dopo aver speso
per anni la propria faccia
nei quartieri.
E sperando di raccogliere,
col tempo, i risultati di tan-
ta palestra, sui recenti
esempi del consigliere co-
munale ulivista Alessan-
dro Minisini, storica «in-
terfaccia» politica di Altu-
ra e Borgo San Sergio, e so-
prattutto dell’assessore co-
munale agli affari generali
Lorenzo Spagna, partito
come presidente di circo-
scrizione per Forza Italia.
La carica degli «arruolati»
dalle circoscrizioni - oggi
presenti come candidati al
Comune in tutte le princi-
pali liste di partito - si pre-
para a tentare il grande
salto. E a quanto pare, in
vista del voto del 9 e 10
aprile, si presenta più nu-
merosa rispetto alle prece-
denti tornate elettorali.
Le forze politiche, insom-
ma, stavolta si mostrano
ben disposte, e fiduciose,
nei confronti dei propri
rappresentanti circoscrizio-
nali, a cominciare dalle
due «istituzioni» rionali
che sembrano avere le
maggiori chanches d’in-
gresso nell’aula di piazza
Unità. Si tratta di Loren-

zo Giorgi di Forza Italia e
Bruna Tam della Marghe-
rita - rispettivamente pre-
sidente della Terza (Roia-
no, Gretta, Barcola, Colo-
gna e Scorcola) e consiglie-
re della Sesta circoscrizio-
ne (San Giovanni, Chiadi-
no, Rozzol) - anche se la se-
conda, di fatto, non è al
suo primo tentativo assolu-
to. Nel 2001, ad esempio,
le andò male per poco, fi-
nendo alle spalle di Adele
Pino (poi eletta in Consi-
glio comunale) nel listone
ulivista, nonostante aves-
se raccimolato 215 prefe-
renze.
Nella Margherita, oltre al-
la stessa Bruna Tam, sem-
bra avere buone possibili-
tà di finire in Consiglio co-
munale anche Marco Ton-
celli - responsabile orga-
nizzativo del partito e con-
sigliere uscente della Ter-
za circoscrizione presiedu-
ta da Giorgi - che può con-
tare sul lavoro di squadra
dei giovani diellini. Accan-
to all’accoppiata Tam-Ton-
celli, la Margherita è il par-
tito che schiera il numero
più alto di «arruolati» dai
parlamentini rionali. In li-
sta per il Comune, infatti,
ci sono anche Mario Rava-
lico, coordinatore della
commissione urbanistica
della Terza, e l’esponente
dell’Unione slovena Igor
Svab, proveniente dalla
Quarta circoscrizione (Bar-
riera Nuova e San Vito)
Per la Provincia, invece, so-
no in lizza Maria Monte-
leone, Manuel Zeriul e
Piero Bonetta.

Restando fra le maglie del
centrosinistra, l’elenco si
presenta cospicuo anche in
casa Cittadini, con in testa
Aldo Flego e Marina Tu-

ta dalla Quarta circoscri-
zione, Franco Lesa e Ful-
vio Cavaliero dalla Quin-
ta (Barriera Vecchia e San
Giacomo) e Claudio Va-

lentini, capogruppo uscen-
te dell’ex Lista Illy nella
Settima (Servola, Chiarbo-
la, Valmaura e Borgo San
Sergio). A loro si aggiunge

Diana Giovannini, «fuo-
riuscita» da Rifondazione.
Il partito di Bertinotti, a
sua volta, candida per il
Comune Peter Behrens
(due mandati in Sesta cir-
coscrizione), Livio Colle-
rig (Seconda, Altipiano
Est), Roberto Cattaruz-
za (Prima, Altipiano
Ovest), Raffaele Doven-
na (Quarta) e Alessandro
Radovini (Settima). Per i
Ds, ancora, spazio nella li-
sta per piazza Unità a Ste-
fano Ukmar (dalla Pri-
ma) e Susanna Rivolti
(Settima), mentre il nome
nuovo per la Provincia è
quello di Marina Gugliel-
mi, consigliere uscente del-
la Seconda circoscrizione.
Gli «arruolati», quindi,
non mancano nemmeno
sul fronte opposto. Allean-
za Nazionale propone gli
«esordienti» Andrea Del-
la Valle, Andrea Polac-
co e Bruno Rossetti,
mentre non sono una pri-
ma assoluta, nelle liste fi-
niane per il Comune, le
presenze di Antonio Lip-
polis e Francesco Filip-
po, che nel 2001 hanno
portato a casa rispettiva-
mente 149 e 47 voti.
La Lega Nord - che non
era presente nelle liste cir-
coscrizionali uscenti - ten-
ta stavolta la carta di Bru-
no Blason e Sergio Ze-
rial, anch’essi con passate
esperienze nei parlamenti-
ni rionali.
Per Forza Italia, infine, ol-
tre alla sicurezza di rappre-
sentata dalla presenza di
Lorenzo Giorgi, potrebbe
esserci la sorpresa di Raf-
faella Del Punta, un gio-
vane avvocato poco sopra i
trent’anni, capogruppo for-
zista uscente della Setti-
ma circoscrizione.

Piero Camber

Le liste elettorali del centrodestra e del centrosinistra affollate di personaggi di spicco nell’attività circoscrizionale

Dai rioni ressa di candidati alle comunali
In tanti sperano di ripetere l’esperienza di Minisini e dell’assessore uscente Spagna

I dirigenti triestini dello
Sdi, fra cui il segretario
Gianfranco Orel e Paolo
Masci, si sono incontrati ie-
ri con Gianfranco Carbone
ribadendo il loro appello al-
l’unità dei socialisti nella
Rosa nel pugno, «una nuo-
va forza politica laica rifor-
mista, radicale e socialista,
aperta a tutti coloro che,
nel centrosinistra, credono
nei temi della laicità dello
Stato». Orel e Masci hanno
riconfermato che «la Rosa
nel Pugno deve essere qual-
che cosa di nuovo che sap-
pia, pur in una scelta chia-
ra di schieramento, rappre-
sentare senza compromessi
una forte spinta all’innova-
zione nella politica».

Carbone ne ha preso atto
rilevando che si sono create
le condizioni per un impe-
gno politico comune anche
alle prossime elezioni am-
ministrative, dopo il primo
significativo segnale della
candidatura di Ariella Pit-
toni alla Camera dei Depu-
tati.

«Mi rendo conto - ha rile-

vato quindi Carbone - che
la Rosa nel pugno deve es-
sere qualche cosa di nuovo
ma in questa fase transito-
ria, in cui è importante il ri-
sultato di una presenza lai-
ca-socialista in Comune,
mi sento di rivolgere un
personalissimo appello ai
compagni del Nuovo Psi
che a Trieste hanno deciso
di sostenere il candidato
del centrosinistra Ettore
Rosato».

«Capisco l’esigenza di Ro-
sato - ha aggiunto Carbone
- di raccogliere più voti pos-

sibile per vince-
re ed i voti del
Nuovo Psi, che
sostengono a li-
vello nazionale
il centrodestra,
sono sicura-
mente voti sot-
tratti a Di Piaz-
za. Ma lascio a
loro la riflessio-
ne sulla presen-
za di una lista
che sicuramen-

te non ha al-
cuna possi-

bilità di elegge-
re alcun consigliere comu-
nale e che avrebbe come ef-
fetto indiretto, e forse non
voluto, quello di indebolire
le possibilità di ridare dirit-
to di tribuna in Consiglio
comunale ad una voce laica
e socialista».

«Analoga riflessione – è
stato poi sostenuto da Car-
bone e Orel – la rivolgiamo
a quel mondo laico e sociali-
sta di De Gioia, che è più
impegnato sul versante del-
l’autonomia di Trieste. Do-
po il fallimento della federa-

zione degli autonomisti le
loro proposte possono trova-
re il loro contenitore ideale
nella Rosa nel pugno, dove
sono già presenti le idee au-
tonomiste di Paolo Masci e
Norberto Fragiacomo».

«Ci sono stati chiesti dei
soldi - è la replica del segre-
tario provinciale del Nuovo
Psi, Alessandro Perelli -
per poterci candidare, pa-
gando una sorta di affitto,
anche abbastanza salato,
alla Rosa nel pugno. Potete
ben immaginare quale sia
stata la nostra reazione di
fronte a un simile atteggia-
mento. Stiano tranquilli, co-
munque, i referenti dello
Sdi: la nostra intenzione è
quella di presentarci auto-
nomamente ribadendo le
nostre scelte su sui candida-
ti a sindaco e presidente
della Provincia.

«L’unità a pagamento -
aggiunge Perelli - non ci in-
teressa: queste operazioni
non fanno parte della no-
stra tradizione e del nostro
costume politico».

Ieri pomeriggio il sindaco
uscente e candidato del
centrodestra Roberto Di-
piazza, in veste di presi-
dente della Pallacanestro
Trieste, ha assistito alla
partita del campionato di
basket di serie B1 fra l’A-
cegas Aps e la capoclassifi-
ca del torneo Soresina.

Unica presenza ufficia-
le nella giornata di ieri,
questa, per lo stesso sin-
daco uscente, il quale - co-
sì recita un
comunicato
stampa diffu-
so dal suo
staff - ripren-
derà le sue vi-
site nei rioni
a cominciare
da mercoledì
primo marzo,
nei pressi di
Largo Giober-
ti a San Giovanni (ore 12)
e a Basovizza (ore 15).

Per il suo competitor Et-
tore Rosato, candidato
sindaco del centrosini-
stra, la mattinata di ieri è
cominciata a Messa con la
famiglia nella chiesa di
San Luca, la sua parroc-
chia.

Sono seguiti alcuni in-
contri di lavoro con i parti-
ti della coalizione. Nel pri-
mo pomeriggio Rosato si è
recato a Servola per assi-
stere ai festeggiamenti
del Carnevale, quindi si è
riunito con lo staff che se-
gue la sua campagna elet-
torale.

Serata, infine, con un
gruppo di esperti per ap-
profondire il programma

sul tema dello sviluppo
economico della città.

È stata l’occasione, que-
sta, per tornare anche sul-
la sentenza del Tar di Lec-
ce, che - come riferisce lo
stesso candidato del cen-
trosinistra in un comuni-
cato stampa - «annullan-
do la nomina del presiden-
te dell’Autorità Portuale
di Taranto, decisa trami-
te decreto dal Ministro
dei Trasporti Pietro Lu-

nardi, confer-
ma le nostre
posizioni».

«Le nomine
dell’Ap -
agiunge Rosa-
to - vanno
c o n c o r d a t e
con gli enti lo-
cali e devono
uscire da una
terna di can-

didati e non da un solo no-
minativo, come nel caso
dell’attuale presidente
dell’Autorità Portuale di
Trieste».

Giornata di lavoro dedi-
cata al programma, quin-
di, per Maria Teresa
Bassa Poropat, candida-
ta del centrosinistra alla
presidenza della Provin-
cia, la quale si è concessa
solo una parentesi per as-
sistere al Carnevale di
Muggia, il territorio in cui
vive.

Il presidente uscente di
Palazzo Galatti Fabio
Scoccimarro, candidato
del centrodestra, lancerà
ufficialmente domani la
propria campagna eletto-
rale in vista del voto del 9
e 10 aprile.

Raccolto l’appello di Gianfranco Orel e Paolo Masci sull’unità socialista

Carbone dopo la rottura col nuovo Psi
scende in campo con la Rosa nel pugno

Gianfranco Carbone con la Rosa nel pugno

«Prendo atto che sarà il 6
marzo la data della conferen-
za dei servizi per discutere
su un'eventuale riapertura
del terrapieno di Barcola,
ma è inaccettabile la scarsa
considerazione di queste am-
ministrazioni nei confronti
degli atleti delle Società
coinvolte». Lo scrive in una
nota Riccardo Novacco, can-
didato a presidente della
Provincia nella lista «Un fu-
turo per Trieste». «La conni-
venza tra comune e autorità
portuale – incalza – per ri-
tardare la riapertura del ter-
rapieno e dare la possibilità
alle società nautiche di svol-
gere le proprie attività è
inaccettabile. Sembra quasi
che l'Autorità portuale, non
avendo trovato nei dati dell'
Arpa motivi per tenere chiu-
sa la zona, abbia bisogno di
tempo per trovare motivazio-
ni al fine di chiudere l'area».

«E' chiaro a tutti - scrive
Novacco – e il sindaco Di-
piazza deve rispondere di
questa situazione, per non
aver preso le parti delle so-
cietà nautiche fino in fondo,
che l'intenzione dell'Autori-
tà portuale consiste nel chiu-
dere nel tempo l’area alla di-
sponibilità della gente».

«Inaccettabile» viene an-
che definita da Novacco la
posizione del presidente del-
la Provincia, Scoccimarro,
«che su questo tema non si
esprime, e ben si guarda dal
prendere posizione a favore
dei triestini, pur avendo pre-
cise competenze in tema di
ambiente».

Anche sul Porto Vecchio
Novacco ha idee precise.
«Sappiamo come questa am-
ministrazione ha agito in
questi 5 anni: la questione
del terrapieno di Barcola è
solo l'ultimo esempio di co-
me questa amministrazione
sorrida a tutti, ma poi agi-
sca per interessi diversi».

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI

La querelle con Antonione rallenta i tempi

Forza Italia, candidature
ancora in alto mare
Camber o Marini capolista

«Meglio l’ordine
alfabetico puro,
fa meno confusione
agli elettori»

In corsa tra gli altri il presidente della Terza, Giorgi (Fi)
e il suo antagonista Ravalico (Margherita). Bruna Tam
da San Giovanni tenta il salto nella sala consiliare

Raffaella Del Punta (Forza Italia)Claudio Valentini (Cittadini)

Bruna Tam (Margherita)Lorenzo Giorgi (Forza Italia)

Perelli: «Noi correremo
autonomamente. Ci
sono stati chiesti soldi
per legarci all’altro
movimento. Operazioni
che non ci appartengono»

L’Unione istriani si appella all’Austria
Dopo l’annuncio del governo croato sullo
scongelamento dell’accordo con l’Austria
per l’indennizzo dei cittadini espropriati
durante e dopo la Seconda guerra mon-
diale, l’Unione degli Istriani ha scritto al
cancelliere austriaco Schuessel, presiden-
te di turno dell’Ue, «affinché si faccia por-
tavoce anche delle istanze degli esuli

istriani per la restituzione dei beni». «Se
non vi sarà alcuna presa di posizione a
nostro favore - ha scritto il presidente La-
cota nella missiva - dovremmo dedurre
che l’accordo fra i due Paesi altro non è
che un affare privato, che sconfina in un
conflitto di interessi pubblico, per la dop-
pia veste istituzionale di Schuessel».

L’esponente diessino contesta le scelte dell’attuale giunta in materia di piano particolareggiato

Omero: «Centro storico, pause sospette»
«La giunta comunale – ricorda in una nota
Fabio Omero consigliere comunale dei
DS-L'Ulivo – ha varato il nuovo piano par-
ticolareggiato del centro storico e avviato
l'iter di adozione e approvazione da parte
delle Circoscrizioni e del Consiglio comuna-
le».

A questo punto il diessino ricorda che il
sindaco Dipiazza appena eletto aveva sciol-
to l'ufficio di piano e licenziato l'architetto
Leonardo Benevolo e i professionisti assun-
ti ancora dalla giunta Illy per redigere il
piano particolareggiato. «Eppure – scrive
– le analisi e la schedatura degli edifici e
degli spazi aperti erano state completate.
Sarebbero stati sufficienti 6 mesi per redi-
gere il piano definitivo, ma Dipiazza aveva
preferito affidare il lavoro a un nuovo pro-
fessionista e perdere così quattro anni. Ri-
cordo che in questo lasso di tempo sono sta-
ti presentati i famosi progetti del "cubone"

di via Santa Giustina, delle androne vicine
e dell'area ex-Fiat di Campo Marzio. «Beh
– ricorda il consigliere d’opposizione! pro-
prio il nuovo piano particolareggiato preve-
de per questa area nuovi strumenti strate-
gici di intervento, con i quali l'amministra-
zione comunale potrà gestire e dirigere i di-
versi soggetti pubblici e privati per garan-
tire coerenza e unità urbana. Così se il pia-
no particolareggiato avesse seguito l'iter
amministrativo e politico previsto, e non
invece logiche di parte, sarebbe in vigore
dal 2002 e i suddetti progetti sarebbero
stati sottoposti a un regime urbanistico
certamente meno impattante. È legittimo
allora il sospetto che il ritardo sia stato vo-
luto proprio per garantire interessi partico-
lari». «Ma quello che è anche peggio è la ri-
nuncia da parte del centrodestra di indica-
re al nuovo progettista le linee strategiche
per la redazione del piano».Fabio Omero

Novacco attacca i ritardi sul terrapieno

«Municipio e Porto
ritardano Barcola»

Riccardo Novacco

Dipiazza alla partita
di pallacanestro
Rosato al Carnevale
di Servola

Trieste per l’Ulivo: «Una svolta
dall’accoppiata Rosato-Boniciolli»
L’accoppiata Ettore Rosato-
Claudio Boniciolli può se-
gnare l’inizio di un nuovo
progetto politico. Lo sostie-
ne Antonio Schiavulli, del-
l’Associazione Trieste per
l’Ulivo. «Si realizza quell’ac-
coppiata che l'associazione
aveva auspicato dopo le pri-
marie, che avevano visto la
grande partecipazione de-
gli elettori del centrosini-
stra e che ora vede nel futu-
ro di Trieste l'impegno di
entrambi i contendenti di
quella esaltante dimostra-
zione di democrazia».

«Trieste per l’Ulivo – so-
stiene Schiavulli – vuole ve-

dere nella coppia Rosato-
Boniciolli, non solo il fulcro
della squadra che ci porte-
rà, tutti insieme, alla vitto-
ria delle elezioni ammini-
strative di Trieste, ma an-
che l'inizio di un nuovo pro-
getto politico che vada an-
che oltre l'Ulivo, e che guar-
di verso la realizzazione di
quel Partito Democratico,
dove eletti ed elettori, movi-
menti ed associazioni che
si riferiscono oggi all'allean-
za dell'Unione, si possano
ritrovare in un nuovo sog-
getto politico ampio e plura-
le, dove il principio fonda-
mentale è la partecipazio-
ne».
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